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SCESI DAI LUOGHI CHE LI VIDERO COMBATTERE CONTRO I FASCISTI E l TEDESCHI 

Migliaia di partigiani sfilano a Genova 
alla presenza del Presidente Einaudi 

Grandi manifestazioni in tutta Italia in onore del Decennale - 11 compagno Amendola afferma a Biella che 
i contrasti tra i partiti non devono annullare le ragioni di fondo che legano insieme le forze della Resistenza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A . 24. — A Gonova 
l ' inizio della mani fes taz ione 
per il D e c e n n a l e della Resi-
- lenza ha coinc iso con l'alba. 
In queste o l e del matt ino , 
«liiando il « i o n i o e la notte 
. o n o ancora separati da una 
tettile striscia di luce oltre le 
ro l l ine , i primi «ruppi di par
tigiani si sono mossi dal 
quartieri del la periferia e dai 
più lontani pae->i di monta-
tuta. Migl iaia di partigiani 
h a n n o gremito 1 treni e i tra
sporti urbani , hanno lasciato 
le zone operaie della città, 
l e vecchie case montane del-

d i e i e c o n lo scudo crociato, 
bril lanti nel so le per via del
la recent i ss ima confez ione su 
misura: in verità le bandiere 
di partito, s econdo gli accor
di presi, n o n dovrebbero es 
serci. ma nes.iiino pensa di 
infrangere lo spirito unitario 
della manifcota/.iorie, come 
invece fece io a Genova i 
d. e. il 25 aprile 11)54, co
gl iendo allora a pretesto la 
presenza di alcune bandiere 
io-.se. 

Dietro i vessi l l i delia D.C. 
seguono gruppi di giovanett i 
e .iii/.iane famigl ie dell 'entro
terra l igure , del Bergamasco , 
perfino del la Hrian/a . con il 

di ieri avrà ins i eme capito che 
la steri l i tà si dimostrerà .is
sai più confacente a quanti 
pensano di tornare indietro. 

N e l tardo pomeriggio cen
tinaia di part igiani sos tavano 
ancora ne l l e .strade c i t tadine . 
Qua e là c'erano pure a lcuni 
vecchi contadini dal fazzolet
to blu, povera gente spaesata, 
che se ne andava dondolando 
l entamente un pacchetto di 
provvis te ; si ilice i l io pe: 
ìec lutarl i s iano stati stanziati 
n o v e mil ioni . Ma non è .«data, 
poi, una spe^a del tutto mu
tile. he ha loro p e r n i e r ò di 
as-.i-.UMe a que>t.i grande ma-

Roma a Venez ia , a Verona, 
a Mantova , a Trieste , a Vi
cenza, a Trento , a Gallavate . 

A Tr ies te , Ferruccio 'arri 
ha riaffermato i valori -tu
rici e moral i del la R e s i l i e n 
za in tuta grande mani fes ta
z ione uni tar ia al Teatro na
zionale , gremito di cittadini 
e personal i tà di ogni part i lo 
A Verona è stata scoperta 
una targa che ricorda ì cit
tadini di que l la città cadut ' 
nel la lotta per la liberrtà .lei 
la patria. A Vicenza erano 
predenti alla cer imonia ce le 
brat iva i gonfaloni e le ban
diere di tutti i 122 Comuni 
(Iella provincia . A Venezia è 

« E N O V A — Sfilano sii eroici partigiani chr imposero la resa :tt nazisti. (Tel<'foto) 

la Liguria « depressa », a lcu
n e ancora affumicate, dai lan
c iaf iamme tedeschi , e sotto 
.scesi g iù giù, lungo le strade 
p a v e s a t e a fe.sta e coste l late 
ili cent inaia di cippi — ognu
no eretto a m e i n o i i a di un 
raduto |>er la libertà — let
teralmente ricoperti di fiori 

Quando hi cer imonia nazio
na le per l ' insurrezione d'a
prile . .svoltaci al la presenza 
di Luigi Einaudi , ha preso 
eontat to , con quest i uomin i 
dal l ' inconfondibi le fazzoletto 
ros.-,o al co l lo , ù s o i t a una 
de l l e manifes taz ioni più pro-
fondamente popolari che ma: 
G e n o v a abbia v issuto . 

A l l e o t to e trenta il pro
tocollo ufficiale della cer imo
nia registra l'arrivo del pre
c idente del la Repubbl ica e 
^li <nori della truppa; il cor
teo corro ve loce fino al la cat
tedrale di S a n Lorenzo: nel 
la macchina n. 1 è l' ispettore 
genera le , ne l la macch .na n . 2 
un funzionario di servizio . 
nel la macchina n. 3 Einaudi e 
:1 s indaco di G e n o v a . Poi il 
Capi to lo metropol i tano rice-
\ e il capo del lo Stato , e gli 
nvi tat i prendono posto sotto 
.e n a v a t e delia cattedrale . P:ù 
' irri i . n e ! - a lone; to di Palazzo 
Duca le , Einaudi =• incentra 
i<~n il C.L.N. l igure . da S c i a -
pini a Pe.--i. da Gabanizza a 
Ariamoli , da Farali i a Trivia
li:. Mart .no e Cass .ani Ingerii. 

S o n o pre-ent i cnche T e - -
~ac.ni . Far:n: . don Gaggero . 
FJirontini, LunardeJIi e i p.ù 
noti comandant i del le forma
zioni «• Garibaldi r. 

M.i torniamo al'a ninnife-
; tnz:one. A'.Ie 10 ecco il cor
teo. Via X X S e t t e m b r e , una 
strada ampia che attraversa 
:I cuore della città c^iiesan-
c:o le due piazze principal i . 
-:*in;"> al'a V a Xnz.- n a > di 
R o m a , oggi è ve - t . ta con i 
«oiori più bell i . I! -o'e t 'nge 
d'ocra i tetti alt: 'ielle ea -e . 
e per quanto l'azzurro dei 
cie lo . in questa s tagione, s ia 
<o;a t u t f s l t r o che insolita. 
^gg: si tratta di un azzurro 
d a v v e r o p iù luminoso per via 
di ques te mig l ia ia di fazzo
letti rossi , che . bruscamente . 
h a n n o riportato ne l eentro 
de l la città "/atmosfera del 25 
apri le 1945. 

La testa del cor teo consiste 
'n u n a banda mi l i tare , e su
bito dopo v e n g o n o i gonfalo
n i d e l i e città decorate con 
medag l i e d'oro: £ i aoplaus i 
.-•-no tutti per Cass ino . Firen-
r". Bo logna . R e e g i o Emil ia 
Genor.a: « V ì v a Dozza . v i v a 
La Pira! » è il grido che si 
.-.iza in interrot tamente da: 
margini del la s trada, e DOÌ 
-.".enz.o per ascoltare Pertu-
- . o . s indaco di G e n o v a , che 
'.egee l'atto di resa de l coman
do nrt7i>*a dr G e n o v a ai par-
::giani, il 25 Apri le 1945. 

Ora sfila un g r a p p o di ban-

col lo adorno di nuoviss imi 
lazzolett i b iu . In più punti 
della s trada, ancora mentre 
il corteo sfila, M v e d o n o ap-
positi incaricat i distribuire 
altri fazzoletti azzurri ai pas
santi . Ma poi quel s i lenzio che 
uareva sospeso nel l 'aria e rot
to di co lpo: arrivano r parti
giani , c o n i vecchi fazzoletti 
•-tinti dal soie di montagna . 
le bandiere con le strisce nere 
fitte di p icco le ste l le , le bri
gate dai nomi famosi , i co
mandant i che qui ognuno co-
n o . e e e c h i a m a svento lando 
i fazzolett i : migl ia ia di uomi
ni per i qual i la lotta non è 
.-ollanto un ricordo, perchè -a 
gran parte di es.si è formata 
dai portual i genoves i che si 
battono da tre mesi , dagli 
operai del l 'O.A.R.X. , del l 'An
saldo, de l la San Giorgio , del
l 'Elettrotecnico. 

B e n c h é il protocol lo , a dire 
il \ e r o , qui non a v e s ^ nulla 
previsto , i partigiani sfilano in 
un ordine impeccabi le , meri-

itre la città si r iempie de i vec
chi canti : « Scarpe rotte eo-
pur bisogna andar.. . ». Accan
to a noi un gruppo di sacer
doti sembra es i tare un istan
te e poi si unisce alì'applauMj. 
La gente grida: « Viva i por
tuali . v i v a le forze del
la Res is tenza >». e qua=i copre 
:! ritmo cadenzato e solenne 
di «• Katiuscia ». Un partigia
no ha su l l e spallo un birn-
botto sorr idente che indossa 
la camicia rossa. Qualcuno 
rompe per u n at t imo i cor
doni per abbracciare un vec
chio g a r i b a l d i n e « Riccio », 
un c o m a n d a n t e del la « Rivie
ra ». si f erma e vorrebbe rac
contare in c h e m o d o la sua 
brigata, s c e n d e n d o al l 'alba dal 
«r Levante ». abbia raccolto 
sotto l 'appel lo di V i e n n a l e 
firme di tutto il t reno: ma 
oer ques to ora non c*è t env 

jpo. e del resto qualcuno , 
l^rherzando, ricorda a « R i c 
cio >. che lui s tes -o questa 
firma ancora n o n l'ha messa . 
E" così che d a u n la to u n nar-
t igiano presenta a «r Ricc io » 
t i m scheda, e dal l 'a l tro u n 
no'.iziotto de l la « Ce lere » por-
ze una Derma. 

Poi il cor teo , che ha sfila
to in terminabi lmente , r iempe 
tutta piazza D e Ferrari men
tre l'on. Per tus io . s indaco di 
Genova , sta conc ludendo , nel 
sa lone di Palazzo Duca le , il 
discorso ufficiale davant i a 
Einaudi e a l le autorità. 

II s indaco Pertugio nel cor-
*o de l la s u a oraz ione si 
è chiesto so * i principi 
della Resis tenza possono re
stare -ter/ . : senza fecondare 
> speranze e le e s igenze che 
la re-ero oo-s:bi!e >•. La ri
sposta popolare di : e n do-
\ rebbe confortarlo nell ' inter-
roga;.-. o: chi sia riuscito a 
can,re lo spir i to più genuino 
del la grande mani fes taz ione 

ni fes taz ione di popolo e di 
brindare con i •< garibaldini », 
come appunto h a n n o fatto al
cuni di loro pranzando al no 
stro tavolo , al l 'unità ne l la lot
ta antifa.scista. 

FLAVIO MICIIEMNI 

Le altre manifestazioni 
L'anniversar io de l la Lihe 

razione è stato ce lebrato ieri 
in altre n u m e r o s e città, da 

stato .scoperto un cippo «Ila 
m e m o r i a dei Cadut i ; la pò 
polaz ione ha re.-o o m a g g i o 
al la sa lma del t enente Uusct-
to, fuci lato dai nazist i , le cui 
spogl ie sono state traslate ie
ri da Gualdo Tadino al ci
mitero de l la città. A Piac i t i 
za un corteo di partigiani e 
cittadini , ha attraversato le 
\ le del centro, ragg iungendo 
piazza Caval l i , d o v e l 'on. Ma 
razza ha tenuto il discorso 
ce lebrat ivo . 

Il discorso di Amendola 
BIELLA. 24. -— Il decimo 

anniversar io de l la Liberazio
ne naz ionalo è stato celebra
to. oggi , a Bie l la con una 
grande manifes taz ione unita
ria. In matt inata, nella .sala 
del Consig l io comunale , il 
prof. Bertola , d c l l ' l ' t n w r ita 
di Tor ino , ha tenuto una e le
vata orazione r ievocat i . . i , al
la p iesenza di tutte le auto
rità pol it iche e civil i . 

Era pure in sala l'ox-pre-
s idente del Consig l io mi. Pel
ili. Tutta la citta imbandie
rata, a v e v a un'aria fé-tosa al
lorché. nel pr imo pomeriggio, 
un lungo corteo di pait igiani 
sfilava per le strade con in 
testa 11 gonfa lone del Comu
ne. scortato dai valletti e se
guito da un folt iss imo stuolo 
di itersonalità di ogni cor
rente. 

A l l e 10, in piazz-a Martiri 
della Liberia , hanno parlalo 
l'avv. M a t e " De Meis , grande 
inval ido del la guerra di li
berazione, v il compagno 
Giorgio Amendo la del la so-
g t e t e n a del I'.C.l. 

Il compagno Amendo la , che 
fu e s p o n e n t e della Giunta 
p i e m o n t e e di governo all'In
domani del la l iberazione, ha 
rievocato !o g ln tuw: v icende 
della insili l ez ione vittoriosa 
sotto 1.! guida dei C.L.N. che 
realizzarono la più vasta piat
taforma »li unità popolate che 
l'Italia abbia mai visto nel la 
sua stoi ia. 

Vivono ne l la comrnos.sa rie
vocazione di Amendo la , lo pa
gine di dieci anni fa. A Ro-

(Coiitimu tu 7. pai:. I. col.) 

La Roma batti: il IVIilan! 

ItOMA - 'MII.AN 'ì-0 — Morii respilici- un tiro ili NonUi.il (Teli-foto) 

Fani ani rivendica apertamente a Palerai 
il monopolio politico al partito della D.C 

In #m vifioi'oso tliscoi'.so prontuicuito fi #Vr//liVri*f #7 COÌH##m/no #». 4\ l*iijtìtU9 
iuritti f/li italiani all'unione e alla lotta ronfivi I9vsosti invadenza clericale 

J..i campugn.i cli-Unr.ilc p-r 
il rinnovo (sari-lilic il raso ili 
dire: per il rinnovantintn) i k l -
l'u-i.si'inbh-.i roRionnle siciliana 
è urinai in pii'ito bvilu ]>!>•>. 
Tutti i parlil i imfjlio ( in ilio 
i comizi d'apertura e gi.'i un 
primo giudizio fiuti essi i- «luto 
sugli orientaiiiciili programma 
liei di e.ssi. 

Il discorso di Palermo <!• 1 -
l'on. l'anfani, JHT esempio, \.i 
considerato come ima pielni 
miliare della rimio\,ita marcia 
clericale verso la restaurazione 
del monopolio politico della 
I)C in Sicilia rome iti tulio il 
rcslo del Paese l.'on. l'anfani 
si è infatti presentato ai p.i. 
leniniani eoo il suo \ cro vol
to di integratisi,i. clic mini nl-
r.inmillaim-nlo di tutte le altre 
for/c < rcnlrisli- > e all'even
tuale assortomi nto di quelle 
di i lesini , che lino a questo 
momento rappresentano la ri
serva di «dclire/za del suo par
tito al governo. Il disprezzo e 
rinsoli'117.1 «li ini ha gratili-
calo il l'SDI. il l'M e il l'Iti 
dovrebbe rappresentare un 
campanello d'allarme per -S.t-

ragat, Malagmli e l'aeeiardi, 
tuttora disposti all'estremo s.'t-
critieio fini- di conti ima re a ci
barsi delle briciole che Seelli.i 
.sjiazr.i e la I tavolo ministeriale. 
Ala come poi ranno reagire co
storo di fronte a un l'anfani 
elle, mentre la !).(.. insieme 
cut il l'.N.AI. e il .M.S.I. re
spinge la riforma elettorale, 
può arrivare al punto ili ,-ic-
eusarli ili slealtà e «li doppio 
gioco e di promettere u se 
slesso e al suo partilo che 
« la U.C. il •"> giugno potrà 
adempiete al più vivo e più 
pino «ledili rio «li procedere 
ilii'oiitamiiiata «la so la?» . 

I. \ lettore siciliano ILI ora 
appreso, in ciliare lettere, 
dalla bocca ilcU'on. l-'aufaitt 
«piali siano gli intendimenti 
della U.C.: irieompusta del 

potere assoluto, attraverso la 
polverizzazione «lei suoi al . 
leali «Ij l'alenilo e la perpe
tuazione «Iella e quarantena > 
m i confronti «lei parliti dei 
lavoratori. 

Ouali potranno essere le 
conseguenze di «piesto pro
gramma è Io stesso I-'nnfanl 

ad anticiparle. La Federa/ione 
comuuisl.i palermitana aveva 
posto al segretario della |)(". 
una serie di domande; a tali 
doma mie, il segretario della 
1)0 . ha preferito non i ispon-
dere, rifugiandosi «lieti o ima 
serie «li « battute •>. Canne 
mai — gli w-i da lo chiesto 
— il nuovo assessore ni l'Agri
coli ti ivi, il f.infaitiano Di Na
ftoli, da ottobre non ha asse. 
guato un sol«i eli aro (li (erra 
l'i contadini'.'1/inlerpell.ilo lia 

casi risposto: (Compagni rotini-
nisl i , levalcvclo «lalbt lesta elle 
nella IMI ci siano «lei fmifii-
niujii; nella UC. ci sono solo 
dei democrist iani! O H I I«I stes-
so tono e la stessa pertincn/.i. 
l'on. l'anfani Ita credulo di 
poler soddisfare la i uriinitti 
dei comunisti circa la sorte 
del petrolio, della legge spe
ciale per l' . i lcmio, «lei proble
ma della pare. ecc. 

F.' evidente elle nessuno ppn. 
sa che IVin. l'anfani sia inca
pace dì fornire risposte più 
fiertineiili: è evidenti-, invece, 
clic il rapo della UC non ha 
voltilo fornire nessuna assieit-

IX VX A Mozioni XPPIIOVATA A Vili II SU HA IMI LA l'Olii 

\LÌSÈ> conferenza, di Bandung' chiede 
l ' interdizione del le armi atomiche 

La mozione politica, che è stata approvata all'unanimità, condanna i blocchi militari e chiede che le contro
versie internazionali vengano risolte con il metodo del negoziato - Il diritto di tutti i paesi all'indipendenza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B A N D U N G , 24. — La con 
fcrctìza di Bandung si e con 
elusa questa nero, ut mia nt 
litosfera di p i ena unità , con 
l'approvazioni- unanime di tre 
itioztoiit. La pr ima condanna 
il colovialismo: ìa seconda 
chiede »I control lo intcrnncio-
nile deite armi di tipo con
venzionale. l'interdizione di 
cjucllc nucleari e termonu
cleari, l'impiego della ener
gia atomica n scopi pact/tei; 
la terza affronta problemi po
litici genera l i . Quest 'ul t ima 
dice t e s tua lmente : 

- La conferenza asiatico-
afneana ha esaminato con at
tenzione 'n Questione della pa
ce mondiale e della coopera
zione Essa ha prexn nota con 
profonda inquie tud ine de l lo 
stato di tenswnc inter-nazio
nale e dei pericolo di una 
guerra atomica mondiale. Il 
problema della pace è il co
rollario del problema della 
sicurezza inter-nazionale. A 
questo riguardo, tutti i paesi 
dovranno cooperare, partico
larmente attraverso l'OSU, 
per realizzare una riduzione 
degli armamenti e l'eiimtria-
zionc delle armi nucleari sot
to un efficace controllo inter
nazionale. In questo modo, la 
pace internazionale potrà es
sere ass icurata e renerjTia nu
c leare utilizzata esclusivamen
te a fini pacifici. Ciò contri
buirebbe a rispondere alle ne
cessità part;colari dell'Africa 
e dell'Alia, poiché ciò di cui 
esse hanno urgentemente bi
sogno è il progresso sociale-
un miglior livello di vita e 
una maggiore l ibertà. 

«< Libertà e pace sono Inter' 

D A N D I X G — Un aspetto dell» sai» del l* conferenza dorante il discorso del Primo mini
stro cinese Ciò En-Ui (Radiofoto) 

d ipendent i . JI d infro a di
sporre di se stessi deve esse
re accordato a tutti i popoli e 
ia liberta e l'indiprndenza de
vono e^-Tere accordate nei più 
brevi termini possibil i a quel
li che sono ancora sottomessi. 

« In verità, tutte le nazioni 
dovrebbero aver il diritto di 
seepl iere l iberamente ì loro 
s i s temi politico ed economico 
e i l loro modo di vita, con
formemente ai principi ed c-

qli obb ie i t i t i delle Nazioni 
Unite. 

* Liberati dal'.n sfiducia e 
dal timore, dando p r o r a di 
buona volontà reciproca, le 
nazioni dorrebbero prat icare 
la tolleranza: vivere in pace 
in uno spirito di buon vici
nato e sviluppare una coopc
razione amichevole xulla ba
se dei seguenti principi: 

1) rispetto dei diritti uma
ni /ondar/tentali in conformi

tà crtn gli obbiettivi della 
Carta dcll'OSU; 2) R i v i 
ro della utvranità e deli'mte-
grita territoriale di tutte le 
nazioni: 3) Riconoscimento 
dell'uguaglianza di tutte le 
razze e dell'uguaglianza di 
tutte le nazioni, piccole e 
grandi: •!> .Von intervento e 
non ingerenza nca.'i affari in
terni degli nitri paesi; 5) Ri
spetto d'-l diritto di ogni na 
none d i difendersi indiui-

cualwrule n colli ttivamente, 
ni conformità alla Cnrta del 
l'OSU; f>t Rifiuto di ricor 
re re ad accordi di difrr.n ol-
lefttra dr"s!t»at! a se ri; ire yli 
i n t e r r a i particolari delle 
grandi pofeure, quali che ci
ré siano: b ) Rifiuto di a>n-
Jitettere che una qualsiasi po
tenza eserciti una pressione 
su altre; 7) Astensione da 
atti o da minacce di aagrr-
sioiie e daV'impiego delio 
fi.rza contri/ VinTcgrità ter
ritoriale o l'indipendenza P<> 
litica di un paese: R) Rego'.a-
rncnto di tutti i conflitti in
ternazionali con mezzi paci
fici. quali il negoziato. la con
ciliazione, l'arbitraqg-.o, il ri
corso in tribunale ed altri 
mezzi pacifici che i paesi in
teressati potranno scegliere, 
conformemente al'a Carta 
riell'OXU: fi> Incoragqinmen-
*o degli in fere*»i recirsmei e 
cr.operaz>one: 10) Rispetto 
delle gi!«i't:ia r degli impa
ct.i infernarfoni ' i . 

- La conferenza abiatico-
africana proclama la propria 
convinzione che una coope
razione amichevole, conforme 
a questi prìncipi, contribui
rebbe efficacemente al f in t i" -
n imfnfo e ni cnyiznlidav,ento 
del'a pace r della sicurezza. 
mentre tira cooperazmne nei 
campi ccor.owico. jocir.,c e 
culturale, contribuirebbe a 
dare li prosperità e il benes
sere a tutti ». 

Su proposta del Primo mi
nistro c inese , i r r n f i n o r e pae
si dell'Africa e dell'Asia han
no deciso d> riunirai nuora-
n,enre l'alino pros>in<>. La 
data e la scìe non soiio state 
fissate. 

r.i/ioiie ai suoi elettori sulla 
a|i|di<'a/.inm- della riforma 
agraria, sulla difesa del petro
lio sui t i .mo ttalle mire dei 
trust a itterici ni e inal is i , siil-
i'iLltua/ionu di una (lolilii-a 
di /noj;rev.«i e «II pace noli .sol
tanto nell'isola, ma in tutta 
l'Italia. Con simili prospettive 
sul piano pratico, non meno 
chiara appare Ja sorte cui an-
«Irelihe incontro l'autonomia 
siciliana in caso di instaura
zione di un governo regionale 
assolutista. Sia l'anfani, via 
il l"'i>"lit di ieri si sono luti. 
^.mielite diffusi ncll'e^allarc 
l'opera «Iella |>(; nel consoli
damento dell'autonomia e nel 
miiiinii//.arc, anzi nel deni
grare. il contributo del PCI 
e del PSf, ina uè l'uno, né 
l'altro hanno credulo oppor
tuno sfiorare l'argomento «lel-
l'almli/inne «Ielle Prefetture e 
deila costittt/ione «lei Consor/.i 
comunali , 'lauto silenzio su 
un .tipetto foii'laineiilale del
la f i let t i la realizzazione «lei. 
l'autonomia non è certo do
vuto a diinentic.iu/.i. «• sia lo 
«in. l a n t a n i , M.I il po/iofo fa
ri l i lxro Itene u spendere nei 
prossimi giorni qualche pJ-
rola in firoposito. 

L 'a l l ev iamento «Iti parliti-
ni ( in particolare di quei «lue 
che hanno dato vita all'Alleali. 
/u social-democralica-repuli. 
lilicanaj autorizza d'altro 
canto ^li elettori sicil iani a 
ipera re nella creazione di un 
solido liloco» che r iesc i a con
trastare l'attuazione del prò. 
dramma illustrato dall'ono
revole l 'anfani? I.a risposta, 
l'hanno ,51,1 «lata per noi e 
per gli elettori gli s t e s i Sara. 
/ . l ì , l'acciardi e M.ilag'xli. 
l ' ir «pili che ti riguarda, 
i.i popolarità delle n.ntre 
posizioni in difesa «tei diritti 
politici, sociali ed economici 
dei siciliani e itata C'infer
mata ieri dalle decine di 
migliaia «li elettori che si 
sono recati ad ascoltare la pa
rola di Li ( j i i i i a Itagusa, «li 
Vari aro a Catania, dcll'onore-
so!e D'Anioni a Trapani, di 
Colajanni a Knna, di Montal-
bano ad Agrigento, di Maritli 
a Siracusa, di luccari a Mes
sina e di altri oratori comu
nisti che hanno parlato in 
centri piccoli e grandi del
l ' inda. A l'jlt-rmo ha parlato 
il compagno Nt-rini. il quale. 
dopo J H T fatto riferimento 
al le t piroette polemiche > «li 
Fafifani e aver indicato n<!la 
apertura a sinistra e nel dia
logo eoi cattolici la \ j . \ jn.r 
r u l i z z a r e i! terzo tempo so-
i i a k \ h.i fra l'altro afferma
to : < Si è molto arzigogolato 
su.'.c ragion» che avrebbero 
condotto i socialisti .-dciliam 
a rinunciare al lil'jrro drl / ' o . 
frol'j < a prc-entar-d con li. 
ste proprie. Sono le medesi
mo ragioni p t r !e quali n^'.'.e 
eiezioni «lei 7 giugno rinun
ciammo .-.I Frante per pre. 
tentarci da soli, senza fx.-vio 
ripud.are e liquidare \x poli-
t.ca unitaria dei lavoratori. 
come non ripadieremo o non 
liquideremo in Sicilia la poli
tica unitaria «Iella Hina-^-ita >. 

I Significativa manifestazione 
dei maestri a congresso 

S. è apnerv» ieri i l cinema 
Ed-^n... .; c o n g r e i » del s in

dacato ajtono.-r.o icuole ele-
rr.or.tari. cr.c prosogx^rà oggi e 
domar.: A'., .rùi.o dei lavori i 
congre--5-s:; har.r.a voluto ri-
rordire e celebrare eoa usa 
breve rrar.;fo;tai:ar.e. Vasnivcr-
;ar . j della L-berazio-e. 

Il comizio ili Palella 
CAGLIAUI , 24. — l i c o m -

p a w i o Giancarlo l 'ajetta h i 
pronunziato un discorso, A 
termini; de l la Conferenza r e 
g ionale d i quadri comunis t i 
apertasi questa matt ina a C a 
gliari con il rapporto de l c o m 
pagno Vel io S p a n o sul lo s i 
tuazione pol i t ica in Sardegna . 

Pajet ta — c h e ha par lato 
dinanzi ad una folla di a l c u 
ne mig l ia la di persone r a c 
colte nel la piazza Bay l l e — 
ha denunz ia to la g r - v e s i t u j -
z ione venutas i a creare ne i 
Paese per la mancata a s s u n 
zione di responsabi l i tà da 
parte del g o v e r n o e ^el p a r 
tito di maggioranza di fronte 
ai problemi più urgenti . 

Dal la en igmat i ca po l i t i c i 

•'4 

II compagno G. C Pajetta 

di Fanfani e da i suoi d_»cor-
, o g n i vo l ta p:ù dens i e : 

equivoci , que l lo c h e o g n u n o 
può cog l i ere cbiaram^nta e 
l'ostinato, faz ioso a n t i c o m u n i 
s m o m t e s o a coprire \\-jn m a 
novra reazionaria ed a t e n 
tare c i imped ire l e man_fe-
stazioni d i d i s senso e c i 
preoccupazione c n e s i m a n . -
festano nel s e n o s te s so de l la 
DC. Nel la carenza de . govem-
e por il r inv io si=ternat.ca di 
tutte l e qu-^stioni c n e zziz,o-
sc .ano z.V. operai, i co. i tad.ni . 
gli imp.ega-:^ i piccol i p r o 
duttori. s ; è così creata u n a 
5-tuaz.ono d i aperta v i o l a -
z on« cost i tuz ionale ne l la q u a 
le . al r ispetto d e l l e leggi ed 
alla fatt iva opera de l P a r l a 
mento. s i sost i tu iscono l 'arbi 
trio governat ivo . 13 c o r r u 
zione dei grappi d ir igent i e, 
in m o d o sempre p iù sfacc .ato . 
1 d i soot i smo padronale n e l l e 

fabbriche e ne l l e c a m p a g n e . 
Paje t ta h a denunz ia to -.1 

perieo .o s e m p r e p i ù grave 
rappresentato da! m o n o p o l i 
non so lo per i lavoratori , m a 
ner tutti ce t social i , p e : 
rut t j il P a e s e : sono l 'ecan^-

(ConuaoA tn X, p * ; 4 2. c o l o u u ) 
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